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Derogando alle disposizioni civilistiche, il Decreto Cura Italia (D.L. 18/2020)

sposta l’approvazione ordinaria del bilancio d’esercizio 2019 a 180 giorni dalla

chiusura dell’esercizio (quindi entro il 28 giugno 2020).

Questa disposizione, per quanto indubbiamente aiuti le imprese che in questo

momento sono impegnate con le conseguenze dell’emergenza sanitaria in

corso, pone però un problema a carico dell’organo amministrativo che dovrà

comunque redigere il Bilancio d’esercizio per l’anno 2019 probabilmente prima

di un pieno ritorno alla normalità.



L’intervento del Prof. Alain Devalle, dell’ODCEC di Torino, sarà quindi 

incentrato sulla chiusura del bilancio 2019 nell’ attuale contesto emergenziale.



D’altra parte il D.L. 23/2020 (Decreto Liquidità) ha previsto il differimento

dell’entrata in vigore del Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza al

01/09/2021

Sebbene il differimento abbia, temporaneamente, sollevato molti operatori

economici, preoccupati di non riuscire ad affrontare per tempo le segnalazioni che

sarebbero arrivate ad agosto in caso di crisi, non c’è stato alcun alleggerimento

degli obblighi già in vigore, per i quali è necessario un adempimento tempestivo,

anche per mettersi nelle condizioni di reagire proattivamente alle tensioni che

emergeranno a causa dell’emergenza Covid-19.



Mi riferisco più specificamente alla necessità per le società di dotarsi di un adeguato

assetto organizzativo, amministrativo e contabile e alle nuove regole in tema di

nomina degli organi di controllo.

Il richiamo va all’art. 2086 cod. civ. ed alle considerazioni sull’esigenza di arrivare

preparati al debutto del Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza, momento in cui le

disposizioni concorsuali saranno più severe e le regole per la gestione delle crisi

d’impresa cambieranno in modo sostanziale.

Decisiva la pronta reazione delle imprese interessate, che sono chiamate a definire il

concetto di adeguato assetto organizzativo da applicare alla propria attività a causa

dell’emergenza Covid-19 che rappresenta una sorta di stress test.



Occorrerà cioè stabilire l’insieme delle regole e delle procedure finalizzate a garantire

la corretta attribuzione del potere decisionale, in relazione alle capacità e

responsabilità dei singoli soggetti all’interno dell’impresa.

Da questo deriverà l’assetto amministrativo e contabile confacente alla singolaDa questo deriverà l’assetto amministrativo e contabile confacente alla singola

situazione, al fine della rilevazione contabile completa, tempestiva e attendibile

dei fatti di gestione e la produzione di informazioni valide e utili per le scelte di

gestione, la sostenibilità del debito e la salvaguardia del patrimonio aziendale,

nonché di dati attendibili per la formazione del bilancio.



Un cambiamento epocale

che segna un momento di crescita molto importante per il professionista, il

quale è chiamato a riappropriarsi del proprio ruolo di consulente aziendale.

Su questi temi sarà incentrato il webinar del prossimo 20 maggio.Su questi temi sarà incentrato il webinar del prossimo 20 maggio.

Dall’attenzione alla progettazione degli assetti organizzativi societari, deriva una maggior semplicità con cui le

imprese ben gestite potranno approcciarsi (i) agli organi di controllo (che sono/saranno chiamati a valutare con

grande rigore l’impresa in cui ricoprono il ruolo di sindaci o revisori legali), (ii) agli stakeholder in genere, (iii)

alle banche in particolare .



La D.ssa Rosanna Chiesa, Consigliere dell’ODCEC di Torino, richiamerà questi concetti, per poi

soffermarsi sul rapporto Banca - Impresa in funzione dell’accesso al credito in questo periodo di forte 

emergenza economica dovuta al COVID  ed in particolare sulle misure per il sostegno della liquidita ̀ contenute

nel D.L. 23/2020 con alcuni consigli operativi anche in riferimento alla documentazione da predisporre per l’

accesso al credito.


